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PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

LEGIsramuni XXVII --- SBSSIONE 1Û$A-Ê$.

La Camera dei deputati è convocata in seduta pubblica
per mercoledì 18 novembre 1925, alle ore 15, col seguente

ORDDTE DEL GIORNO:

1. Interrogazioni.
2.'Yotazione per la nomina di un vice presidente della

Camera (1).
3. Sorteggio dégli uinci.

Disoussione dei seguenti disegni di legge:
4. Assegno vitalizio alla signora Emma vedova Ulplani

(277).
5. Concorso dello Stato nella spesa per 11 monumento a

Virgilio da erigersi in Mantova (349).
d. Convérsione in legge del R. decreto-legge 28 dicembre

1921, n. 2292, riguardante Pantorizzazione di spese relative
alla posa di due circuiti telefonici Trieste-Vienna e Trieste-
Praga ed alPimpianto di una nuova linea telefonica tra
Fiume e Trieste (384).
7. Conversione in legge del R. decreto 21 agosto 1924,

n. 1413, relativo all'assegnazione d'un nuovo termine per
le domande di riparazione o risarcimento dei danni di guer-
ra. (Approvato dal ßenato) (397).

(1) In sostituzione dell'on Giunta, del quale furono accettate le
dinussioni il 19 dicembre 195

8. Conversione in legge del R. decreto-legge 8 febbraio

1925, n. 111, relativo a concorsi per l'ammissione in alcuni
ruoli del personale civile delPAmministrazione della guer-
ra. (406).
9. Oonversione in legge del R. decreto 10 novembre 1924,

n. 1835, concernente il contributo straordinario del centesimi
di guerra sui pagamenti (453).
10. Modificazioni all'articolo 103 della legge elettorale po-

litica
_

(546).
11. Riannessione dei comuni di Zavattarello, Romagnese

e Ruino alla provincia di Pavia (352).
12. Tombola telegrafica a beneficio degli ospedali di Man

tera e di Muro Lucano (471). ·

13. Conversione in legge d'el R. decreto 19 luglio 1924, nu-
mero 1321, che dà esecuzione alla convenzione addizionale
a quelle di buon vicinato ed amicizia del 28 giugno 1897, con-
clusa fra il Regno d'Italia e la Repubblica di San Marino,
in aggiunta a quelle stipulate addì 16 febbraio 1906, 14 giu-
gno 1907, 10 febbraio 1914, 5 febbraio 1920, e 21 giugne 1921.
Convenzione addizionale firmata in Roma il 20 maggio 1924
e ratificata il 20 settembre dello stesso anno (523).
14. Conversione in legge. del R. deereto-legge 9 ottobre

192-1, n. 1784, che reca provvedimenti per l'amministrazione
e il fuusionamento dei depositi cavalli stalloni del Re-

gno (302).
15. Provvedimenti per combattere la lebbra (500).
10. Tombola telegrafica a beneficio dell'ospedale di Severia

Mannelli (545).
17. Tombola nazionale a favore dell'erigendo orfanotrofio

pro orfani di guerra in Ascoli Piceno, dell'erigendo ospedale
di Sasso Ferrato e dell'erigendo asilo infantile in Arquata
del Tronto (408).
18. Conversione in legge del R. decreto-legge 7 ottobre

1923, n. 2208, che reca disposizioni per combattere l'alcoo-
lismo (48).
19. Conversione in legge del -R. decreto-legge 24 settembre

1923, n. 2072, concernente le norme per l'uso della bandiera
nazionale (49).

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2168.

REGIO DECRETO so agosto 1925, n. 1891.
Aumento dell'indennità spettante al personale di ruolo cl•

vile e militare, 16 servizio nella Somalia Italiana.

VITTORIO EMANUELE IJI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELIA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti i decreti Reali 31 ottobre 1923, nn. 2504 e 2503, e

27 luglio 1924, n. 1794;
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161;
Sentito il Consiglio supèriore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie, di concerto con quelli per le ilnanze, per la guerra
e per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'indeunità coloniale spettante, a termine dei decreti Reali
31 ottobre 1923, un 2504 e 2503, al personale di ruolo civile
e militare, in seruzio nella Somalia Italiana, ò aumentata
in misura di metà dello stipendio.



18m-1025 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 264 4 3
I

Art. 2. Numero di pubblicazione 2170.

ú[I presente decreto ha effetto dal 16 luglio 1925 finö a .non R$GIO DEORETO-LEGGE 8 ottobre 1925, n. 1904.

oltre il 30 giugilo 1926. Istituzione della facoltà di giurisprudenza presso la Regia
università di Bari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di VITTORIO EMANUELE III
osservarlo e di farlo osservare. . PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Dato dalla Regia nave « Savoia », addì 30 agosto 1925.
RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- P. LANZA DI SCALEA - VOLPI.

Visto, il Guardasigt111: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, adat 10 novembre 1925.

Atti del Governo, registro 242, foglio 46. -- GRANATA.

Veduto il R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, e le sue
successive modificazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri_;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stat¾

per lla pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-

manze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Numero di pubblicazione 2169.

RËGIO DECRETO 30 agosto 1925, n. 1892.
Dichiarazione ('•1 opera di pubblica utilità della zona di ter.

reno costituente 11 campo di aviazione di Cerveteri, in provincia
di Roma.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLÀ NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espröprial.
zioni per causa di pubblica utilità;
Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva

alcune modificazioni a quella sopra richiamate;
Sulla proposta del Commissario per Paeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

"Art. 1.

- E' dichiarate opera di pubblica utilità la zöna di terronö
costituente il campo di aviazione di Cerveteri (provincia di
Roma), così com'è delimitato in tinta rosa nell'annessa; pla-;
nimetria.

'Art. 2.

'ÀlPespropriazione dei beni immobili che cõstituiscöno il
detto campo e che saranno designati dal Commissario per
l'aeronautica, sarà provveduto a norma delle citate leggi.

Art. 3.

L'espropriazione ed i relativi lavöri saranno compiuti nel
termine di un anno decorrente dalla data del

, presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decretö,.munito del sigillo dello
Statt, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei '
decreti del Regno d'Italia, mandando a ,chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Potenza, addì 30 agostó 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÏUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 10 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242; foglio 47. --- GRANATA.

Art. 1.

Con convenzione da stipularsi e da approvarsi a norma

de1Part. 82 del R. decreto 30 settembre 1923. n. 2102, sarà
istituita presso la Regia universitA di Bari la facolta di giu-
risprudenza.
Lo schema della convenzione,. corredato di una motivata

relazione e del piano finanziario, sarà rassegnato al Mini-
stero dal rettore dell'TJniversità entro il 15° giorno dalla
pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.

"Alla Università anoidetta è doncessa la somma di L. 2001000
quale assegno dello Stato per le spese di primo impianto
della istituenda facoltà e la somma annua di L. 260,000
quale contributo alle spese di manteniniento in aggiunta alla
somma stabilita nella tabella B annessa a3 R. decreto 30 set-
tembre 1923, n. 2102.

Art. 3.

Stipulata la convenzione di cui alPart. 1, 11 Ministro po-
trà porre temporaneamente a propria disposizione professori
di qualsiasi università o. istituto superiore con l'incarico di

curare quanto sia necessario per l'assetto didattico della

nuova facoltà.

Art. 4.

Per prövvedere, nei limiti del ruolo örganico previsto dalla
convenzione, a posti di professore presso la nuova facoltà,
il Ministro potrà, entro un mese dalla data del decreto di

approvazione della convenzione di cui allPart. 1, trasferirvi,
su domanda e prescindendo dalla disposizione dell'art. 20

del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, professori di qual-
siasi università o istituto d'istruzione superiore di grado
universitario per l'insegnamento della matëria di cui sono -

titolari o di altra materia.
Qualora si tratti di professori dei Regi istituti superiori

di scienze economielle e commerciali occorrerà, pei' il trasfe-
Timento, il consenso del Ministro per l'economia nazionale.
Gli attuali professori delle università libere non potranno

essere trasferiti se non si trovino nella condizione indicata
dalPart. 52 del R. decreto 4 settembre 1925, n. 1604.
La condizione giuridica ed economica dei professort tra-

sferiti a norma dei commi precedenti sarà quella prevista
dall'art. 1 del R. decreto 25 settemibre 1921, n. 1585.
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'A,rt. 5.

'Ai po'sti che rlinarrannoi vacanti dopo Papplicazione del-
I'articolo precedelite il Miiliströ potrà provvedere valendosi
liberamente dellegerxÌG dégli eleggibili nei concorsi banditi
in base al R, decreto AAettembÁ 1925, n. 1604.
D1 tale facoltà il Ministro potrà usare fino at 1° febbraio

1926.
Art. 6.

Il Ministro per le finanze è autorizzato ad apportare allo
stato di previsione della spesa per il Ministero della pubblica
istruzione le variazioni necessarie in dipendenza del presente
decreto, a decorrere dall'esereisio 1925-1920.

Art. 7.

Il presente decreto sarà presentaté al Parlamelftõ þár la
sua conversione in legge.

Ordiniamo che 11 presénte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta.ufBciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo observare,

Dato a San Rossore, addi 8 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE - ŸOLPI.
371sto, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei .conti, con riserva, addi 11 novembre 1925.
Atti del Governo, registro sie, foglio 69. - GRANATA.

I

Numero di pubblicazione 2171.
REGIO DECRETO-LEGGE 1r» ottobre 1925, n. 1906.

Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle comunicazioni, per l'esercizio finan.
ziario 1925.26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 192õ, n. 1167, ed il R. decretö
25 giugno 1925, n. 1000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
comunicazioni, per Pesel'cizio finanziario 1925,26, sono in
trodotte le seguenti variazioni in conto residui:

In aumento :

Cap. n. 50-bie (aggiunto di nuova istituzione)
- Spese straordinarie per la riparazione, Pat-
trezzamento e il funzionamento dei mezzi nau-
tici delle Capitanerie di porto . . . . . L. 500,000

1e diminuzione :

Cap. n. 63 (aggiunto) - Liquidazione defl-
mitiva delle indennità dovute per infortuni, ecc. L. 300,000
Cap. n. 66 (aggiunto) - Soprassoldo e inden-

nità agli equipaggi delle navi mercantili, ecc. » 200,000

L. 500,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno stesso gella
sua pubblicazione neHa Gazzetta Ufficiale del Regno>

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigi,llo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale dellle leggi e dei
decreti del Regno d'ItaJlia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore,_ addì ,15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

Mt7SSOIJNI - VOLPI - CIANO.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con tiserva, addi 11 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, toglio 61, - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2172.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1913.
Afodificazione del numero dei componenti la Commissione

per il servizio geologico.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 2 del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3218,
che in virtil della delegazione dei poteri conferiti con la legge
8 dicembre 1922, n. 1601, provvede a} riordinamento del ser
vizio geologico e alPapplicazione del Regio decreto 11 ud
vembre 1923, n. 2395, al personale delPufficio stesso;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Feconomia nazionale di concerto c'ol Nostro Ministro Se-
gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Trt. 1.

Il numero ilei membri di nomina ministeriale della Cöni-
missione cui spetta Palta direzione scientifica e tecnica del-
FUfficio geologico e del servizio di rilevamento della carta;

geologica d'Italia, è portato da tre a cinque.
Nulla è innovato per quanto riguarda i membri di diritto

della Commissione stessa.

rf. 2.

Il presente decretö andrà in vigöre il giorno della suta

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per là conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservere.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUZZO - VOLPI.

10, il Guarrlasigilli: ROCCO.
lìcuis/rato alla Corte rlei conti, con riserva, addì 11 novembre 1925.
Atti der Governo, registTO 242, f0gli0 Û8. - GRANATA.
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Numero di pubblicazione 2173.

REGIO' DEORETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1910.
Facoltà al Ministro per la guerra di ridurre, in via eccezio·

nale, il servizio di prima nomina degli uficíali di complemento
provenienti dal corsi svoltisi nell'anno 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
.

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2997, concernente
il reclutamento, gli obblighi di servizio e Pavanzamento degli
uinciali di complemento;
Considerato che i sottotenenti di complemento provenienti

dei corsi di reclutamento svoltisi nelPanno 1924-25 hanno

già prestato cinqiie mesi di servizio come sergenti in luogo
.
dei tre attiialmente prescritti;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro ad interim per gli affari della guerra, di
concerto col Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A deroga dål'art. 7 d'el R. decreto 30 diicembre 1923, nu-
mero 2007, il servizio di prima nomina per i sottotenenti di
complemento provenienti dai corsi di reclutamento svoltisi
nelPanno 1921-1925, potrà essere ridotto a meno di tre mesi
e ærà prestato nel tempo che verrA stabilito dal Ministro
per .la guerra.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legige.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Vikto, il Quardasi0illi: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 11 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 65. - GP.ANATA.

Numero di pubblicazione 2174.

ILEGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1912.

Premio spettante al carabinieri ausiliari che vengono nomi=
.
nati effettivi e relativa ferma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 6 del R. decretodegge del 2 ottobre 1919, nu-
mero 1802;
Visto Part. 2 del R. decreto-legge del 1° febbraio 192,0,

n. 128 ;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Presid'ente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro ad interim p'er gli affari della guerra, di
concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato à decretiamo:

Art. 1.

Il premio da corrispondere ai carabinieri ausiliari che,
avendo i voluti requisiti, sono nominati carabinieri· effettivi,
è di L. 500.

Art. 2.

Nella ferma di tre anni che devono contrarre i carabinieri
ausiliari nominati effettivi viene computato il servizio prece-
dentemente prestato.

Art. 3.

Il presente decreto avrà effetto dal 1° aprile 1925 e sarà

presentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo ossérvare.

Dato a San Rossore, ad'dì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 11 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 67. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 2175.

RELAZIONE e R. DECRETO 15 ottobre 1925, n. 1914.
226 prelevazione dal ibndo di riserva per le spese imprevi•

ste, inscritto nel bilancio del Ministero delle finanze, per Veser•
cizio finanziario 1925-26.

Relgzione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le

finanze, a S. M. il Re, in udienza del 15 ottobre 1925, sul
decreto che autori'zza una 22. prelevazione dal fondo di ri-
serva per le spese impreviste delPesercizio finnasiario 1925-
1926.

MAESTA,

Il Governo di Vostra Maestà ha determinato di provvedere al-
l'acquisto, in Sebenico, di uno stabile da destinare a sede del Regio
consolato italiano. in quella città. La spesa relativa è prevista in
L. 200,000, per le quali occorre apposito stanziamento nel bilancio
del Ministero degli affari esteri, per l'eserc1zio finanziario corrente.

Inoltre, per continuare a fronteggiare le spese per le Commis-

sioni italo-jugoslave, incaricate della sistemazione degli interessi
patrimoniali delle - ex provincie di Gorizia e Carniola, della Dalma•

zia e dell'Istria, occorre una maggiore assegnazione di L. 80,000
al bilancio del Ministero dell'interno.
Il Consiglio dei Ministri, data l'urgenza di provvedere alle ne•

cessità accennate, ha deliberato di prelevare, dal t'ondo di riserva

per le spese impreviste la complessiva somma di L. 280,000, come

dal decreto che il riferente si onora di sottoporre all'Augusta Ban•

zione della Maestá Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sulPamministrazione del
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vote con R. decreto 11 novembre 1923, n. 2440 :
Visto che sul fondo .di riserva per le spese impreviste in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della speso
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1925-20,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire

5,050,008, rimane disponibile la somma di L. 0,949,092;
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Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sullar proposta -del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Articold unio .

Dal fondò di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 335 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle fliianze, per l'esercizio finanziario 192õßG, è au-
torizzata una 226 pWlevazione, nella somma di L 280,000 da
assegnare, ripartitamente, ai seguenti capitoli degli stati di
previsione della spesa dei Ministeri sot†o indicati:

Miniátero degli apari cateri :

Cap. n. 58-ter (di nuõva istituzion:e) - %equi-
sto di uno stabile in Sebenico per il Regia con-
salato italian . . . . . , , . . . . .

L. 200,000
Ministero deWintento :

Cap. n. 13 - Consigli e Commissioni - Spese
relative . . . . . . . .

'

a -. . . . . . L. 80,000

L. 280,000

Qilestõ decreto mrh preeëntatö al Parlamento per la,sua
convalidazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti_ del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 15 Uttobre 1925.

VITTORIO EMÄNUELE.

Mussorawl - Vorær.

Visto, il GûaÑasigilti: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 11 novembre 1925,
Atti del Governo, registro 242, foglio 69. - GUNATA.

Numero di pubblicar.ione 2176,

REGIO DEORETO-LEGGE 23 ottobre 1025, n. 1917.
Nuove norme per 11 servizio di radioaudizione circolare.

VITTORIO EMANUELÉ III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decretodegge n. 655 del 1• maggio 1921;
Visto il R. decreto n. 1226 del10 luglio 1924;
Visto il R. decreto n. 2191 del 14 dicembre 1921;
Visto il R. decreto-legge n. 520 del 23 aprile 1925;
Riconoeniuta la convenienza di stabilire nuove norme per

11 servizio di radioaudizione circolare e per l'uso di stazioni
radioelettriche trasmittenti e riceventi a scopo sperimentate;
Udito il Consiglio di amministrazione per le poste e pei te-

legradi;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le cpmunicazioni, di concerto con i Ministri per le finanze,
per l'economia nazionale, per la marina e per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 14

I conc'essionari di stazioni trasmittenti per hervizio di re-
diosudizione o di radiotelegrafia circolare pagano un canone
annuo anticipato non inferiore a L. 5000, il cui ammontare
sarà fissato nel decreto di boncessione per ogni stazione tro
emittente.
Ai concessionari delle stazioni traamittenti di radioaudi-

sione è consentito di diramare soltalito concerti music'ali, au-
dizioni teatrali, conferenze, prediche, discorsi, lezioni, pub-
blicità commerciale e simili,.nonchè notizie; queste ultime
però sotto garanzie da determinarsi nel decreto di conces-
mone.

E' emelusa qualsiasi traamissione di notizie per conto di
terzi.
Ai concessionari suddetti è fatto obbligo di tenere gratui-

tamente a disposizione del Governo, per due ore giornaliere,
le stazioni in concessione per lastrasmissione di notizie cir-
colari d'interesse pubblico, de diramarsi in orari che verranno
stabiliti nel decreto di concëssione.

Art. 2.

E' data facoltà al Ministero delle camunicazioni di accor-
dare speciali lic'enze per Pimpiaanto e Pueo di stazioni radÏo-
elettriche trasmittenti e. riceventi a scopo di studio, ricer-
che scientifiche, prove ed esperienze.
Tali licenze sono soggette ad una tassa annua. di L. 100

oltre il pagamento del diritto di licenza e del canone di ab-
bonamento di cui ai successivi articoli 7 e 8 per le radioaudi-
mioni circolari.
Dal pagamento della suddetta tassa e diritto di licenza

sono esenti i Regi istituti seientifici e d'istruzione superiore.
Nel regolamento saranno stabilite le modalità per- otte-

mere le licenze di cui al primo comma del presente articolo e
le clondizioni tecniche cui gPimpianti dovranno soddisfare.

Art. 3.

I costruttori di apparecchi radioriceventi ö di organi es-
senziali, gravati da tasse, di cui al successivo art. 15, hanno
obbligo di munirsi di speciale licenza rilasciata dal Ministero
delle comunicazioni, dietro pagamento di un canone aainuo
di L. 500, di cui L. 250 a favore del Ministero delle comuni-
cazioni e L. 250 a favore del Ministero delle finanze.
La licenza è personale, dura un anno, ed alla sua scadenza

deve essere sottoposta al visto per la rinnovazione.
L'obbligo della licduza non neorre pel rappresentanti di

commercio, i quali però dovranno munirsi di copia della li-
eenza o patente concessa alla Ditta o Casa rappresentata.

Art. 4.

I costruttori di cui alParticolo precedente, allPatto della
richiesta della licenza, debbono dimostrare di essere regolar-
mente inscritti per l'industria degli apparecchi radioriceventi
alla Camera di commercio del luogo in cui esercitano la pro-
pria attività industriale.

Mrt. 5.

I costruttori di cui agli articoli precedenti debbono tenere
un registro di carica e scarico degli apparecchi completi non-
chè degli organi essenziali costruiti, da sottoporsi al preven-
tivo bollo dell'ufficio del registro ed al preventivo visto del-
l'ufficio tecnico di finanza.
In detto registro saranno portati a carico gli. apparecchi

e gli organi costruiti soggetti a tassa, ed a scarico le partite
eñitate, con la indicazione della ditta oppure del nome, co-
gnome, paternità e domicilio degli acquirenti.
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Sopra le fatture debbono essere applicate le marche spe-
ciali per radiofonia del valore corrispondente .alle taase di
cui all successivo art. 15.
Tutte le registrazioni a scarico sul registro debbong essere

documentate dal libro copia-fatture.

Art. 6.

Chitinque venda o intenda vendere, o comunque eserciti il
commercio di apparecchi radioelettrici e di parti di essi deve
ottenere dal Ministero delle comunicazioni una licenza, la
quale sarà concessa dietro pagamento di una tassa di L. 50
a favore del Ministero delle comumcaziom e di altre L. 50
a favore del Ministero delle finanze.
La licenza è valida per l'anno solare in cui è stata emessa.
I commercianti e i rivenditori di cui sopra devono tenere

un registro bollato dalPufficio del registro e vidimato dal-

l'ufficiö tecnico di finanza, atto a dimostrare agli agenti au-
torizzàti l'avvenuto pagamento delle tasse di cui al successivo
art. 15.

Art. 7.

Chinnque intenda ricevere le radiotrasmissioni circolari
dev'essere munito di apposita licenza-abbonamento.

' La licenza per le radicaudizioni circolari e la ricevuta di
abbonamento alle raßiosudizioni stesse sono rilasciate dagli
uffici .postali del Regno.
La licenza si ottiene pagando un diritto fisso annuo di

L. 3 a favore dello Stato.
L'abbonamento deve essere fatto per un anno, e s'intende

tacitamente rinnovato di anno in anno, salvo disdetta scritta
da darsi alla società concessionaria dalPutente almeno un

mese priana della acadenza.

L'ing>orto de1Fabbonamento di cui alPart. 8 a favore del
concessionario e Pimporto del diritto di licenza a favore del-
lo Stato, potinnaio essere pagati subito per intero, oppure
in 12 rate mensili anticipate.
L'esazione delle rate mensili (abbonamento e diritto di li-

cenza) Verrà effettuato a domicilio delPutente a mezzo di

agenti postali.
Al paguanento della quota mensile sarà aggiunto un diritto

di 50 centesimi a favore delPAmministrazione postale-tele-
grafica.
Le somme riscösse per canto della società saranno accredi-

tate alla medesima nel conto corrente postale relativo.
Nella licenza saranno indicati 11 nome, cognome, la pater-

nità e la residenza abituale delPabbonato.

Ogni utente di apparecchi destinati alla ricezione delle ra-
diotrasmissioni circolari deve avere una licenza.

.

Le bollette di esazione mensile che non venissero söddi-
sfatte saranno rimesse a cura de1Pufficio postale alla società
concesmonarla.

Art. 8.

L'importo delPabbonamiento ò stabilitö in ragiöne di L. 8
mensili,

Art. 9.

Le eventuali variazioni delPentità del canone di abbons-
mento di cui alPart. 8 e dell'entità delle tasse di cui alPar-
ticolo 15 possono essere fatte con decreto del Ministero delle
comunicaziom.

Art. 10.

I prezpi di abbonamento di cui alPart. 8 riguardanö gli
utenti privati,

Gli esercizi pubblici e tutti coloro che impiegano gli appa-
rati a scopo di lucro diretto o indiretto, stipuleranno speciali
contratti di abbonamento con la società concessionaria.
I commercianti e i rivenditori di apparecchi radioelettrici

atti o adattabili alla ricezione sono tenuti a pagare per ógni
magazzino di vendita la tassa di licenza di cui alPart. 7 del
presente decreto e la tariffa normale di abbonamento.

Art. 11.

Il concessionario godrà degli stessi diritti di cui nel con-
tratto di concessione per tutte le Colonie che l'Italia possiedo
nel bacino del Mediterraneo.

Art. 12.

E' vietato ritrasmettere per filo adibito sia'ad'uso pu
blico che privato le radiosudizioni circolari.
Solo la società concessionaria dei servizi di radiotrasmia,

sione circolare potrà ottenere, caso per caso, tale permesso,
dal Ministero delle comunicazioni.

Art. 13.

Alle linee che collegano gli impianti microfonici desti-
nati alla radiotrasmissione circolare con le relative sta-

zioni di trasmissione, saranno estese le disposizioni per Peu

spropriazione a scopo di pubblica utilità di cui agli arti-
coli 5 e 6 del R. decreto-legge 3 maggio 1903, n. 196, e degli
articoli 13 e seguenti del regolamento approvato con R. de-
creto 21 maggio 1903, n. 253.

Art. 14.

I costruttori e i rivenditori di apparecchi radioelettrici
riceventi per i servizi di radioaudizione circolare non song
tenuti ad inviare al Ministero delle comunicazioni per l'ap-
provazione, il campione degli apparecchi da mettere in com-
mercio.

Nel regolamento saranno indicate le caratteristiche tecnk
che e le condizioni alle quali devono soddisfare i diversi tipi
degli apparecchi suddetti.

'Art. 15.

Gli apparecchi radioelettrici destiziati alla ricezione delle

radiotrasmissioni circolari e gli accessori appresso indicati
sono gravati delle seguenti tasse :

L. 6 per ogni valvola termoionica; anche se rigenerata ¡
L. 12 per ogni apparato.ricevente a cristallo:
L. 24 per ogni altoparlante;
L. 30 per ogni apparecchio ricevente, ad una ö piii vals

vole, oltre le tasse sulle pàrti sopraindicate.
Sul prövento di dette tasse sarà devoluto il 10 per centg

a favore dello Stato e il 90 per cento a favore della società
concessionaria.

Art. 16.

Sono competenti alfdecertamento delle confraviëÐiõÅi
alle gisposizioni del presente decreto :

i funzionari delPAmministrazione delle finanze e quelli
de1PAmministrazione delle comunicazioni, muniti di tessera
di riconoscimento;

gli umciali, sottumciali ed agenti appartenenti al corpd
della Regia guardia di finanza, ed il personale ispettivò
per la polizia tributaria investigativa ;

i. funzionari e gli agenti della pubblici sicurezza e gli
umcali, sottumciali e militi appartenenti alParma dei RealL
carabinieri.
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I funzionari ed agenti sopradetti potranno essere accom-

pagnati e condiuvaíi dagli agenti speciali della societa con-

cessioriaria, niuniti di tessera di riconoscimento rilasciata
dal Minietero delle comunicazioni.

Art. 17.

Ai funzionari ed agli agenti accertatori delle contravven-
iioni contetnplate dal preserite decreto, compete sul prodotto
metto della pena pecuniaria riscossa, la compartecipazione
nella misura stabilita dall'art. 51 della legge sul bollo ap-
provato con R. decreto 30 dicembre 1923 a. 3268.

Art. 18.

La vigilanza nelle fabbriche,. sul commercio e sulla ri-
Vendita degli apparecchi radioelettrici, può essere esercitata
anche presso gli opifici, magazzini, depositi e negozi di
qualsiasi altro materiale od apparecchio, quando vi sia fon-
dato sospetto che si fabbrichi o si eserciti il commercio di
materiale radioelettrico.

Art. 19.

Le contravvenzioni sono accertate con processo verbale in
doppio originale, cui devono unirsi gli atti, scritti o registri
in contravvenzione o che costituiscano la prova della contrav-
venzione stessa.
Allorquando gli atti scritti o i registri non ai possano,

per qualsiasi causa, unire al proceso verbale, si fa risultare
questa circostanza.
L'Intendenza di finanza e Pautorità giudiziaria devono in

tal caso valersi dei mezzi che offre la procedura per ac-

eertare i fatti costituenti la contravvenzione.
I libri prescritti dal Codice di commercio non potranno

essere sequestrati, ma si dovranno soltanto cifrare.
Il contravventore può trattenere gli atti, gli scritti ed i
i registri uniti al processo verbale di contravvenzione, previo
11 deposito dei diritti delle tasse e delle pene peenniarie nella
misura massima comminata dalla legge.
In questo caso si fa constare nel processo verbale del pa-

gamento avvenuto e della riserva fatta; si cifrano le carte
e si dà corso al processo verbale.
Il contravventore è obbligato a presentare alPIntendenza

di finanza ed alPautorità giudiziaria, prima della pronunzia
della decisione o della sentenza, le carte ritirate. Ove non le
presenti, ó le presenti alterate, si hanno per seri i fatti ri-
eultanti dal verbale.

Art. 20.

Per l'accertamento delle contravvenzioni valgono lle dispo-
sizioni degli articoli 51 e 52 della legge sugli scambi appro-
vata con decreto del 30 dicembre 1923, n. 3273.
La presenza delPaereo o di dispositivi, connessioni atti a

sostituire Paereo stesso, ed anche la presenza di linee interne
necessarie per il funzionamento òi apparecchi radioelettrici,
costituisce prova suiliciente per l'nso di detti apparecchi.

Art. 21.

Ogni contravvenzione alle disposizioni dei precedenti ar-
ticoli è punita con le seguenti pene pecuniarie, oltre alle

maggiori sanzioni stabilite dal Codice penale, al pagamento
delle tasse, diritti e canoni non corrisposti, ed alla conti

sea, in caso di recidisa. degli apparecchi en accessori in

contravvenzione gravati di tassa :

da L. 100 a L. 2000 per tutte le infrazioni commesse da

fabbricanti, commercianti e risenditori di apparecchi per

radioaudizione circolare e di parti dei medesimi soggetti a
tassa;

di L. 200 per uso di apparecchi atti o adattabili alle ran
diosudizioni circolari senza la prescritta licenza-abbona-

mento;
da L. 100 a L. 1000 per tutte le infrazioni non contem-

plate dal presente decreto.

Art. 22.

Per i delitti in materia di bollo e per le contraffazioni
delle licenze sono applicabili le pene stabilite dagli articoli
77, 78, 79, 80, Capo X della legge sul bollo approvata con
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3268.

Art. 23.

La definizione delle contravvenzioni alle disposizioni del
presente decreto è regolata dal R. decreto 25 marzo 1923,
n. 796.

Disposizioni transitoric.

Art. 24.

Le condizioni tutte contemplate nei contratti di abbona-
mento in vigore vengono mantenute integralmente sino alla

scadenza dei contratti stessi.

Art. 25.

I costruttori <ii apparecchi radioelettrici ed accessori gra-
sati dalle tasse di cui all'art. 15, alla data di pubblicazione
del presente decreto nella Gazactta Ufficiale del Regno, han-
no obbligo di presentare alPufficio tecnico di finanza Pin-

ventario degli apparecchi ed accessori sopradetti, e d'iscri-
verli a carico nel registro prescritto dall'art. 5. .

Art. 26.

I detentori di apparecchi radioelettrici destinati alla rice-
zione delle radiotrasmissioni circolari non muniti di licenza
e di abbonamento, hanno obbligo di ottemperare alle dispo-
sizioni di cui al presente Regio deerato4egge entro 30 giorni
dalla data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Art. 2'i.

Ai commercianti e ai rivenditori di materiale radioelet-
trico tascabile ai sensi dell'art. 15 ed esistente nei magazzini
in vendita alla data della pubblicazione del presente Regio
decreto-legge, è fatto obbligo della denunzia dei materiali
stessi con regolare inventario all'ufficio tecnico di finanza.
I commercianti e i rivenditori stessi devono inoltre prov-

vedersi subito di licenza, iscrivere nel registro di cui n1Par-
ticolo 5 il materiale anzidetto e versare Pammontare delle
relative tasse all'ufficio del registro.
Le quietanze devono essere allegate al libro di carico e

scarico.

Art. 28.

Gb apparecchi che alla data di pubblicazione del pre-
sente Regio decreto-legge sono già muniti del contrassegno di
cui all'art. 5 del R. decreto-legge 1° maggio 1924, n. 655,
sono esent i dal pagamento della tassa di cui al precedente

Sono t ut tavia dovute le tasse sugli accessori contemplati
nell'articolo stesso.
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Art. 29.

E' abrogata ogni disposizione contraria al presente de-

creto.

Art. 30.

Il presente Regio decretodegge andrà in vigore dal giorno
'della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno e

sarà presentato all Parlamento per la sua conveksione in

legge.

Ordinia.mo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

I

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1925.

Allegato al pregelite decreto, visto, d'ordine Nostro, ed no-

provato dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 novembre 1925.
Atti det...Governo, registro 242, foglio 57, - GRANATA.

Statuto dell'Ente autonomo « Fiera campionaria siciliana »,

VITTORIO EMANUELE. Dello scopo.

MussouNI -- CIANO -- BELLUZZO
Art. 1.

Per il Ministro delle finanze (R· Sotto gli auspici della « Lega commerciale » è costituito,
decreto 10 ottobre 1925, n. 1956) con sede in Palermo, un Ente denominato e Fiera campio-
MUSSOLINI • naria siciliana ».

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato'alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, f0gliO 72. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2177.

REGIO DECRETO 15 ottobre 1925, n. 1902.

Istituzione di un Ente autonomo denominato « Fiera cam=

pionaria siciliana », in Palermo.

Ha per fine di provvedere alPattuazione di mostre cam-

pionarie e temporanee o di altra forma di esposizioni in
prosecuzione della iniziativa attuata, e ciò allo scopo dai

agevolare, spingere, facilitare e far conoscere lo eviluppo e

iPprogresso, anche nel campo agricolo, delle industrie e dei

commerci di Sicilia. Potrà, pure estendere la sua attività alle

flere ed ai mercati periodici per generi alimentari.
L'Ente ha la durata di anni venti e potrà essere proro-

gata per deliberazione del Consiglio generale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA -NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda con cui il presidente del Comitato per
la Fiera campionaria siciliana, chiede che la iniziativa sud-

detta venga eretta in Ente morale e ne sia approvato il
relativo statuto organico;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla prpposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' töstituito con sede in Palermo un Ente autonomö de-

nominato « Fiera campionaria siciliana ».
Esso ha per iscopo di provvedere all'attuazione di mostre

campionarie e temporanee o di altra forma di esposizioni al
fine' di agevolare 1ò sviluppo ed il progresso, anche nel campo

agricolo, delle industrie e dei commerci di Sicilia..

Art. 2.

Il patrimonid dell'Ente ò costituito dai residui attivi della

prima fiera svoltasi a Palermo dal 31 maggio al 14 giugno
1925, e dai contributi di Enti pubblici e di privati.

Del patrimonio.

Art. 2.

Il patrimonio de1PEnte è costituito:
a) dalle attività risultanti dalPinventario di liquida-

zione del Comitato organizzatore della prima Fiera campio-
naria siciliana conferito all'Ente;

b) dalle oblazioni che risultano fatte a favore delPEnte

dal Collegio degli oblatori in L. 35,000 ;
c) dalla quotaparte delle attività nette di esercizio se-

.
condo quanto dispone l'art. 10 del presente statuto;

d) dai versainenti ed oblazioni che potranno venir fatti
dagli Enti pubblici e privati e da private persone.

'Art. 3.

Alle spese del funzionamento delPEnte si provvede:
a) colle quote di noleggio dei posteggi e enn il ricavatë

di ögni altra iniziativa e concessione relativa alla Fiera;
b) con i contributi annuali dello Stato, Provincia e Co•

muni ed altri Enti;
c) con donazioni, elargizioni e proventi derivanti dalla

attività svolta dalPEnte e con ogni altra forma di contri-
buto ammesso dalle leggi vigenti;

d) cogli interessi attivi del patrimonië.

Della amministrazione.

Art. 3. Art. 4.

L'Ente provvede al faggiiingimento degli scopi pei quali No1PEnte ' è un Consiglio generale e una Ginnta esecti,

è costituito nei modi e con 1 mezzi indicati nello statuto tiva.
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Fanno parte del Consiglio generalei
a) tutti gli oblatori che hanno contribuito alla costitu·

zione de1Pattuale patrimonio sociale;
b) un designato dal Governo;
c) un. rappresentanté del Comune;
d) un designató - dalla

.

Camera di cömmercio;
e) un rappresentdate di ogni Ente che versi non menö

di L. 30,000 ne1Pesercizio.
Essi non hanno voto deliberativo.

Art. 6.

Il Consiglio generale ha i piil ampi pöferi per il raggiun.
gimento degli scopi de1PEnte, ne approva le direttive e i

provvedimenti alPuopo necessari.
Il Consiglio generale si'riunirà al 28 febbraio e al 30 set.

tembre di ogni anno.
Le funzioni di consigliere sonö gratuite.

rt. 7.

La Giunta esecutiva scelta in senö al Consiglio geBETOle
è composta da un presidente, un vice presidente, gn sego-
tario generale e quattro membri.
I componenti la Giunta esecutiva devono essere prescelti

fra i consiglieri <appartenenti alla categoria a) delPart. 5.
La Giuntq esecutiva rappresenta il Consiglio genemle e

provvede, occorrendo, alla esecuzione dei suoi delibenti,
nonchè alla gestione e al funzionamento delPEnte e delle
organizzazioni collaterali.
Essa è assistità da un segretario che è pure segretario del

Consiglio e da un tesoriere.

Art. 8.

Il presidente ha la rappi'esentanza legale dell'Ente, cõn-
voca e presiede le sedute della Giunta e del Consiglio ge-
nerale, provvede alla esecuzione <lolle loro deliberazioni, fa
parte di diritto di tutte le Commissiopi elette nel seno del·
PEnte, sottoscrive gli Atti e i bilanci e campie tutte le altre
funzioni attribuitegli dallo statuto e dai regolamenti del-
PEnte.
In caso di sua nasenza o di impedimento ne fanno a turno

le veci il vice presidente od un consigliere alPuopo delegato
dal presidente.

Det bilancid.

Art. 9.

Entro tre mesi dalla chiusura della Fiera il Consigliö ge-
nerale sarà convocato per approvare i bilanci di cui sarà ri-
lasciata copia autentica agli Enti rappresentanti in seno al
Consiglio stesso, in quanto risultino oblatori per l'esercizio
a cui si riferisce il bilancio.
Il Consiglio generale nomina tre revisori della contabilità

ni quali potrà essere corrisposto un emolumento.
L'esercizio finanziano delPEnte Fiera campionaria sici-

liana va dal 1° luglio al 30 giugno dell'anno successivo.

Art. 10.

Le eccedeñze attive di ciascun esercizio dell'Ente saranno
devolute per il 50 % ad aumento patrimonio; il 30 †', per
la costituzione della riserva ; il 20 % a disposizione della
Giunta per eventuali spese e gratiticazioni.

Della cessione e dello scioglimento.

Art. 11.

L'Ente potrà anche sciogliersi con deliberazione del Con,
siglio generale e con i voti di almeno tre quarti dei consi-
glieri.
In tal caso, come nel caso di cessazione, le eventuali attL

vità andranno anzitutto a rimborso totale delle somme ver-

sate dai primi attuali oblatori, poi a totale o proporzionale
rimborso in contributo delle somme versate dagli oblatori
successivi e ogni eccedenza eventuale sarà erogata a giudizio
del Consiglio generale in beneficio di istituti o di iniziative
di carattere industriale, commerciale e agricolo.

Visto, d'ordine di S. M. il Re :

Il Ministro per Veconomia nazionaie:

BELLuzzo.

Numero di pubblicazione 2178.

REGIO DEORETO-LEGGE 25 ottobre 1925, n. 1916.

Proroga delle agevolazioni di viaggio per gli orfani di guerra
minorenni e gli interdetti per infermità di mente.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PUR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decretö Luogotenenziale 7 marzo 1918, n. 440;
Udito il Consiglio d'amministrazione delle ferrovie dellei

Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro i Segretario di Sitõ per

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La concessione prevista dal decreto Luogotenenziale 7 mar-
zo 1918, n. 440, a favore degli orfani di guerra minorenni e
ínterdetti per infermità di mente, nonchè dellle persone d'ac-
compagnamento, che dovrebbe aver termine col 31 ottobre
1925, è prorogata di cinque anni con le medesime mödalità
a partire dal 1° novembre 1925.

Art. 2.

L'importo, computato in base alla tarifa ridotta del 70 per
cento, dei viaggi che verranno efEettuati durante il nuovd
periodo di cinque anni, farà carico ai fondi inscritti nel bi-
lancio dello Stato per Passistenza mi reduci di guerra e alle
famiglie.dei caduti.
La differenza fra lla tarifa ridotta del' 70 per cento e la;

tariffa ridotta del 30 per cento, che a norma delPart. 8 del
citato decreto Luogotenenziale n. 440 del 1918 dovrebbe es-

sere applicata con effetto dal 1° novembre 1925, sarà in-
scritta nel bilancio delle Ferrovie dello Stato alPattivo fra
i prodotti dell traffico e al passivo fra le spese accessorie
estranee all'azienda ferroviaria.

Art. 3.

Dal 1° novembre 1930 saranno applicati i prezzi, le norme
e le condizioni della Concessione speciale VII in relazione al
disposto delPart. 3 del precitato decreto Luogotenenziale.
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Il presente decreto sarà presentato at Parlamento per la
sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
de6reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo. e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 ottobre 1925.

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - ÛIANO.

LVistö, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 novembre 1925.
Atti dei Governo, registro 242, toglio 71. - GRANATA.

Il presente decrete entrerà in vigore il giorno della 'aua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarù pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserth nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, con necrva, addi 11 novembre 1925.
Atti dei Governo, registro 242, toglio 61. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2179.

RËGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1909.
Unificazione del servizio informazioni militare.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DÌO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 2180.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobro 192ö, n. 1905.

Variazioni comnensative nel bilancio della azienda autonoma
delle poste e dei felegrafi per l'esercizio finanziario 1925.26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Vista la legge 8 giugno 1925, n. 866;
Sentito ill Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presid'ente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stato ad interim per la guer-
ra, per la marina e per l'aeronautica, di concerto con quello
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA

Viste le leggi 11 giugno 1925, nn. STO e S67 ;
Visto il R. decreto 25 giugno 1925, n. 1000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Art. 1.

E' costituito alla dipendenza del capo di Stato Maggiore
generale un « Servizio informazioni militare » nel quale sa-

ranno unificati e coordinati gli attuali servizi informazioni
delPEsercito, della Marina e dell'Aeronautica.
Tuttavia la raccolta delle informazioni di carattere tecni-

co attinenti alle singole branche rimane alla dipend'enza
dei capi degli Stati Maggiori interessati, fermo reskudo
l'obbligo della comunicazione al capo del servizio informa-
zioni militare di tutto quanto può interessare il coordina-
mento dei servizi ad esso affidati.

Nell'entrata del bilancio delPazienda autonoma delle po-
ste e dei telegrafi per Pesercizio 1925-2G sono introdotte le

seguenti variazioni:
Cap. n. 1 - Poste - Proventi del servizio della

posta-lettere e dei pacchi . . . . . . . + L. 0,000,000
Cap. n. 13-bis (nuovo) - Ritenute inensili a

carico del personale subalterno per la fornitura
della divisa uniforme (R. decreto 11 giugno -

1925, n. 1058) . . . . . . . . . . . . . per memoria

Art. 2.
Art. 2.

Il capo servizio informazioni militare, in base alle diret-
tive impartite dal capo d'i Etato Maggiore generale e tenute

presenti le richieste che gli pervengono dai capi di Sta‡o
Maggiore delle singole forze militari, indirizza e coordina
Pa ióne di tutti i servizi ad esso affidati.

Art. 3.

Ilordinamento, le attribuzioni e Passegnazione del yier
pquale e dei mezzi ai vari organi del servízio informazioni
niilitare saranno stabiliti d·'accordo fra i Ministeri interes-
säti e quello delle finanze.

Art. 4.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte
nel bilanci della Guerra, della Marina e delPAeronautica, le
varinzioni dipendenti dell'unifienzione del servizio informa-
zioniidisposta col presente decreto.

Nella spesa del bilancio delPazierda autonoma delle po-
ste e dei telegrafi per Pesercizio 1923-26, sono istituiti i

sottonotati capitoli, collo stanziamento per ognuno di essi
indicato:

Cap. n. 7-bia - Spesa per la corresponsione
dei gettoni di presenza, delle diarie, dei premi
di operosità previsti dalPart. 63 del R. decreto
8 maggio 1924, n. 813. delle indennitA annue,
di presenza, di trasferta e di viaggio ai com-

gonenti il Consiglio di amministrazione delle
postè e dei telegrafi, e dellë indennità al diret-
tore generale della stessa Amministrazione.
stabilite dai Regi. decreti 32 agosto 1925,
nn. 1561 e 1562.

. . . . .
. . .

. L. 200,000
Cap. n. 20-bia - Spesa per la fornitura

della divisa uniforme al personale subalterno
de1PAmministrazione provinciale dei servizi

postali e telegrafici, che esplica le proprie
mansioni fuori de1Pambito degli uffici ese
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cutivi o nelle anticamere degli uffici ammi· · iscritto nelPesercizio 1925-20 in apposito capitolo tra le spese
nistrativi. - Spesa per la fornitura dei ca accessorie estranee all'azienda ferroviaria.
miciotti al personale subalterno nell'interno Le entrate e le spese de1Pazienda saranno tenute in evi-
degli uñiei esecutivi (R. decreto 11 giugno denza nel sudadetto bilancio sotto apposito titolo.
1925, n 1058) . . . . . . . . . . . L. 5,800,000

L. ß,000,000
Art. 3.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essére
convertito in legge, ed andra in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßcíale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo .osservare.

Il capo del Servizio approvvigionamenti delle ferrovie dellä
Stato sottoporrà al Ministro per le comunicazioni, ad ogni
quadrimestre, un resoconto degli impegni assunti, dei paga-
menti effettuati e delle entrate in conto azienda boschi in
Albaniã e presenterà annualmente una relazione riassuntiva
sull'andamento dell'azienda stessa.

'Art. 4.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1923.

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOUNI - VOLPI - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Cörte dei conti, con riserva, addì 11 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 60. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2181.
/

REGIO DECRETO-LEGGE 25 ottobre 1925, n. 1915.
Istituzione di un'azienda speciale autonoma per lo sfrutta•

mento di boschi nel territorio della llepubblica Albanese.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il capo del Servizio approvvigionamenti sottoporrà alla
approvazione del Ministro per le comunicazioni i programmi
dei lavori e delle provviste, nonchè i provvedimenti di ca-
rattere organico e generale relativi all azienda boschi.
Saranno pure sottoposti alPapprovazione del Ministro per

le comunicazioni i contratti d'importo superiore alle lire
200,000.
Fino al limite di L. 200,000 e di L. 50,000, rispettivamente,

sono competenti a stipulare, con definitiva validità, il capo
del Servizio approvvigionamenti ed il capo della Direzione
dei lavori in Albania, di cui all'art. 1.
Le vendite dei prodotti dell'azienda sono riservate alla

competenza del Ministro per le comunicazioni e del capo del
Servizio approvvigionamenti, nei limiti di contratto suindi-
cati.
Ai contratti previsti dal presente articolo n9n sarà appli-

cabile il disposto degli articoli 3, 5 eG secondo .comma, e 19
del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e dell'art. -6 dell
R. decreto 22 maggio 1924, n. 868.

Vista la legge 7 luglio 1907, n. 429, e le successive mödi-
ficazioni;
Visti i Regi decreti 10 novembre 1923, n. 2440, e 23 mag-

gio 1924, n. 823, sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
ßulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri, di concerto ¿ol Ministro per le comunicazioni e con
quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 5.

Il Ministro per le comunicazioni potrà esercitare Palta
sorveglianza e le attribuzioni che gli spettano sulla aziepda
di cui al presente decreto, come pure su quella di cui al
R. decreto-legge 8 luglio 1925, n. 1301, a mezzo di un fun-
zionario dipendente, al quale il Ministro stesso delegherit,
in tal caso, con proprio decreto, tutte quelle facoltà che ri-
terra opportuno. Il funzionario suddetto assumerà la quali-
fica di « amministratore generale ».

Art. 1· Art. 6.

Il Ministro per le comunicazioni è autorizzato ad istituire

un'azienda speciale per la sfrtittamento di boschi nel terri-
torio della Repubblica Alba.nese onde ricavarne traverse, le-
gnami d'armamento e legname da lavoro sia per le Ferrovie
dello Stato che per altri consumatori.
L'nzienda boschi sarà autonoma e sarà allidata al Servizio

approvvigionamenti 'delle ferrovie dello Stato, il quale potrà
istituire un'apposita Direzione lavori in Albania.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
mentato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addt 25 ottobre 1925.

Art. 2.

Il Ministro per le comunicazioni metterà a disposizione VITTORIO EMANUELE.

delPazienda i fondi necessari per l'impianto e per il primo
fuitzionamento di essa, nella somma di 30,000,000 di lire. AiUSSOLIN1 - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
La ,somministrazione di tali fondi farà carico al bilancio nepistrato alla corte dei conti, con riserva, addi 12 novembre 1925.
delle Ferrovie dello Stato ed il carrispondente importo sarò Atti dei Governo, registro Ne, toglio 70. - GRANATA.
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Niimero di pubblicazione 2182.

REÒIO DECRETO 4 settembre 1925, n. 1903.
Approvazione del regolamento per le esenzioni dalle tasse

postali concesse ad Enti, Corpi ed Istituti non a totale carico
dello Stato, di cui al decreto-legge 23 ottobre 1924, d. 1995.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R, decreto n. 1825, del 16 novembre 1921;
Visto il R. decreto n. 424, del 26 marzo 1922;
Visto il R. decreto n. 426, dell'11 febbraio• 1923;
Visto il R. decreto n. 1902, del 9 luglio 1923;
Visto il R. decreto-legge n. 1995, del 23 ottobre 1924;
Sentito il Consiglio di amministrazione per le poste ed i

telegrafi_;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Suxa proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvato e reso esecutorio l'annessö regolamento, vi-
to, d'ordine Nostro, dal Ministro per le comunicazioni, per
la concessione dell'esenzione dalle tasse postali ad Enti,
Corpi ed Istituti non a totale carico delll'Erario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

¡VITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - CIANO - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 10 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 58. - GRANATA.

Itegolamento che disciplina le esenzioni dalle tasse postali con.
cesse ad Enti, Corpi ed, Istituti non a totale carico dello
Stato, di cui al decreto=legge 23 ottobre 1924, n. 1995.

CAPo I.

CONCESSIONE DELLA ESENZIONE DALLE TASSE POSTALI AD
- ENTI, CORPI ED ISTITUTI NON A TOTALE CARICO DEL-

L'ERARIO.

Art. 1.

Concessione dell'esenzione dalle tasse postali.

Agli Enti, Conpi ed Istituti, le cui spese non siano a totale carico
dell'Erario, e che svolgono opera benefica nel campo patriottico,
scientifico, e culturale od umanitario potrà, dal lo gennaio 1925, es-

sere concessa con decreto Reale e nel modi e nei limiti che saranno
per ciascuno di essi stabiliti, l'esenzione dalle dasse postali per le
corrispondenze ordinarie in partenza, ed in casi speciali, anche per
quelle in arrivo, esenzione che potrà essere, altres), estesa alle corri
spondenze raccomandate in partenza ed in arrivo.

Nei riguardi di tale concessione saranno osservate le norme di
cui agli articoli seghenti del presente regolamento, che abroga tutte
lo disposizioni contenute in qucHo approvato con R. decreto n. 1902,
del 9 luglio 1923.

Art. 2.

Domamle di Enli, Corpi ed Istituti
per ottenere l'esensione dalle tasse postali.

che maggiormente concorre a sostenere le spese dell'Ente, Corpo og
Istituto, sotto la cui vigilanza o giurisdizione esso oipera.

In ogni domanda, oltre ad tsse indicata, è, occorrendo, docu-
mentata l'opera svolta dall'Ente nel cantpo patriottico, scientifice o
culturale ed umanitario, dovrà essere specificato quali altri Mini-
steri concorrano a sostenere le spese dell'Ente, o abbitino, comunque,
su di esso giurisdizione o rapporti di vigilanza.
Il Ministero maggiormente interessato, a norma del primo comma

del presente articolo curerà l'istruzione della domanda e provve-
derà a chiedere il parere degli altri Dicasteri interessati e di quello
delle finanze, dopo di che invierà al Ministero delle comunicazioni
la domanda corredata dal sua parere e da quello dei predetti altri
Dicaster1.
Il Ministero delle comunicazioni promuoverà ai sensi dell'arti-

colo 2 del R. decreto-legge n. 1995, del 23 ottobre 1924, la emanazione
del decreto Reale che concede l'esenzione.

Art. 3.

Computo e fissazione del canone.

Con decreto del Ministero delle comunicazioni, sentito il parere
del Consiglio di amministriazione per 10 poste ed i telegraft, sarà fis-
sato, per ogni singolo Ente, Conpo ed Istituto, ammesso alla esen-

zione delle tasse postali, un canone annuo globale la cui misura
dovrà essere commisurata a giudizio del Consiglio di amministra-
zione predetto, all'importo presupto della tassa di francatura per le
corrispondenze ordinarie, ed eventualmente del diritto flsso di rac-
comandazione, sulla base delle tariffe in vigore.

Art. 4.

Procedimento per il computo e la revisione dei canoni.

Il computo e la revisione dei canoni saranno eseguiti in base a
dati statistici rilevati dal Ministero delle'comunicazioni messi in
raffronto con quelli forniti dagli Enti interessati o dal Ministero, o
dai Ministeri da cui dipendono gli Enti stessi.

Art. 5.
Durata, decorrenza e revisione del canone.

Le concessioni di cui all'art. 1 del presente regolamento s'inten-
dono sempre fatte ad anno finanziario, e la misura del canone an-

nuo globale, fissata dal Ministero delle comunicazioni su parere del

Consiglio di amministrazione per le poste ed i telegrafl, non potrà
essere variata per il periodo stabilito per l'anno finanziario.

Nel caso però, in cui la concessione dell'esenzione non dovesse
avere inizio col 10 luglio, il canone sarà ridotto in misura propor-
zionale al periodo di tempo dell'anno finanziario iper il quale l'Ente
usufruirà della esenzione, salvo a mantenere la misura intora per
gli anni successivi.

Qualora, ai sensi dell'art. 4 del R. decreto-legge n. 1995, del 23 ot-

tobre 1924, la misura del canone dovesse essere modificata in seguito
a revisione ad iniziativa del Ministero delle comunicazioni o degli
altri Ministeri interessati alla sorte dell'Ente, o anche su richiesta
dell'Ente stesso, la nuova misura avrà valore sempre ver l'anno fl-
nanziario successivo a quello durante il quale fu stabilita.

Nel caso in cui non sia fatta alcuna revisione del canone, la mi-
sura di questo si intende confermata anche per gli anni finanziari
successivi.

Art. 6.

Cessazione della concessione.

La concessione dell'esenzione potrù cessare oltrechè nel caso g>re-
visto dall'ultimo comma dell'articolo 11 del presente regolamento
anche in seguito a richiesta motivata fatta dal Ministero o dai Mi-
nisteri che concorrono a sostenere le speso dell'Ente, Corpo ad Isti-

tuto, o sotto la cui vigilanza o giurisdizione questo opera.
La cessazione avverà con decreto Reale. emanato ai sensi del

secondo comma dell'art. 2 del Regio decreto-legge n 1995, del 23
ottobre 1924, ed avrà effetto dalla data che sarà fissata dal Mini

stero o dai- Ministeri predetti.

Art. '?.

Somma ßssata di L. 2000 da versarsi annualmente dagli Enti, Gorpi
ed Istituti, e relativa imputaz¿one. Sospensione della spedi:fone
del carteggio.

Le domande degli Enti, Corpi ed Istituti, di cui un'art. 1del pre- L'Ente ammesso a godere dell'esenzione dalle tasse postali.dovrà
sento regolamento, intese ad ottenere l'esenzione dalle tasse postali versare annualmente a favore dell'Amministrazione delle poste
indicata nell'articolo stesso, debbono essere indirizzate al lWinistero la somma fissa di L. 2000 a titolo di rimborso delle spese di am-



453 13-1121925.-- GAZZETTA UFFICIAL M DEL REGNO D'ITALIK-- N. 264

ministrazione e di contabilità, por H sistema di esenzione an'Ente

stesso accordato.
Tale versamento dovrà essere eseguito presso la. Cassa pro-

.vinciale delle poste e dei telegra.fi di Roula in due rate semestrali,
per. il tranfite del Ministero maggiormente interessato all'opera
dell'Ente almeno quindici giorni prima dell'inizio del semestre cui
B versamento si riferisce.

Di conseguenza per il versamento di tali rate non verrà ac-

cesa alcuna partita contabile nel bilancio del Ministero predetto.
Tale versamento dovrà essere imputato al Capitolo I art. 16

dello stato di previsione deu'entrata per l'esercizio finanziario 1925-

1926 e corrispondente per gli anni successivi.
La Direzione provinciale delle poste e dei telegraft di Roma

darà notizia dell'avvenuta riscossione alla Direzione generale.
Nel caso in cui la concessione della esenzione non dovesse

3vere inizio col primo giorno dell'anno finanziarto, la somma di

L. 2000
.

da versarsi anticipatamente sarà ridotta in misura propor-
zionale al periodo di tempo del primo anno finanziario per 11

quale , l'Ente usufruirà della esenzione.
Per il secondo anno finanziario, e per cia'scuno dei successivi,

l'Ento dovrà versare la somma di L.4000, giusta il disposto del printo
e del secondo comma del presente articolo.

Nel caso in cui non pervenga entro'il limite indicato tiel se-
condo comma del presente articolo 11 pagamento delle rate serne-

strali, il Ministero delle comunicazioni sarà autorizzato a non dar

corso, all'inizio del semestre, al carteggio degli Enti, Corpi ed

Istituti che non sia affrancato con francobolli ordinari.

Art. 8.

Riscossione ed imputazione det canoni.

Il canone annuo globale di cui all'art. 3 del presente regola•
mento, dovrà essere corrisposto anticipatamento per ogni anno
finanziario all'Amministrazione delle poste, dal Ministero o dai Mi-

nisteri che concorrong a sostenere le spese dell'Ente o sotto la cui

vigilanza o giurisdizione questo opera.
Il Ministero od i Ministeri predetti provvederanno, nei modl

prescritti, at necessari stanziamenti delle somme relative nei rispet-
tivf bilanci.
Il canone, dovrà essere dal Ministero competente (il quale cu-

rerà di ritirare dagli altri Ministeri che eventualmente concorrano

nelle spese e nella vigilanza dell'Ente, la quota posta a loro carico

e che sprà stgbilita in misura proporzionale) pagato mediante emis-
sione di mandato diretto a favore del cassiere provínciale delle

poste di-Roma, 11 quale lo riscuoterà con imputazione al Capitolo I,
art. 10, dello stato di previsione dell'entrata dell'esercizio 11nan-

ziario 1925-1926, e corrispondeilti per gli anni successivi, denomi-
nati e Canoni annui anticipati per l'affrancatura corrispondenza
Enti. Corpi ed Istituti rion a totale carico dell'Erario »

La Direzione provlilciale delle poste di Roma giusta le spe-
clali istruzioni che le samnno' impartito dalla Ragioneria centrale,
terrà, con appositi registri, la posizione di ciascun Ente interessato,
agli effetti della riscossione dei óanoni e delle quote fisse di L. 2000.

Art. 9.

Limiti e modalità deß'esenzione. - Variazioni relative.

Apposite tabelle approvate col decreto Reale di concessione

dell'esenyione, di cui all'ultimo comma dell'art. 2,tel presente re-

golamento, designeranno l'Ente, Corpo od Istituto e gli organi di-
pendenti cui compete l'esenzione e determineranno con quali cor-
rispodenti loro competa, in qual grado e so in tutta l'estenzione

del Regno o solamente in determinate zone.

Le tabelle stesse stabiliranno pure se l'Ente, Cqrpo od Istituto

'e gli organi dipendenti dovranno far uso del contrassegno me-

dianto bollo od a mano.

Con decreti Reali potranno essere apportate le eventuali modi-

cazioni alle tabelle di cui al presente articolo.

Art. 10.

Natura del carteggio compreso nel canone

e relative limita:Ioni ed esclusioni.

L'esenzione da accordarsi agli Enti di cui all'art. 1 del presente
regolamento riguarda esclusivamente:

le lettere ed i pieghi;
i cartoncini adoperati come cartoline;
le carte manoscritte;
le stampe:

,
i campioni;

impostati o ricevuti, nel limili iprescritti in via ordinaria od in

raccomandazione.

Non sono ammessi altri oggetti, ne sono ammesse provvisie
di libri o di stampati in bianco, di carta e simili, in quantità ecce-

denti 11 peso di un chilogramma.
Il Ministero delle comufficazioni, in casi specialissimi e di rico-

nosciuta necessità potrà, previo parere.del Consiglio di amministra.
Zione per le poste ed i telegrafi, autorizzare che 11 limite fissato nel
precedente comma, sia portato a non oltre due chilogrammi, ciò
che dovrà risultare dal decreto di concessione dell'esenzione.

Le corrispondenze raccomandate che non siano state ammesse
alla esenzione, quelle assicurate e quelle con espresso, spedite dagli
Enti contemplati nel Capo I del presente regolamento o che siano ad
essi dirette, avranno corso se regolarmente franoate in base alle
tariffe ordinarie e con i diritti fissi, rispettivamente di raccomanda-
zione, di assicurazione o di espresso, fermo restando 11 disposto del-
l'art. 56 del vigente testo unico delle leggi postali.

Art. 11.

Contrassegno della corrispondenza relativa alla concessione.
Abuso del _.contrassegno.

Il carteggio spedito dall'Ente ammesso alla esenzione delle tas-
se postali dovrà essere contrassegnato dall'Ente speditore, con un
bollo di forma ovale di mm. 29 in altezza e mm. 44 in larghezza,
recante nella parte superiore la leggenda « R. Poste » e nell'ovale
la indicazione dell'Ente e del,l'organo dipendente, emmesso alla

concessione.
E' ammesso in casi eccezionali riconosciuti dal Ministero delle

comunicazioni l'uso del contrassegno a mano con le modalità sta.
bilite dal Ministero stesso per il carteggio degli uffici governativi.

In ogni modo, la corrispondenza deve essere consegnata a mano
all'ufficio postale; ed ove coesistano piti uff1ci, ogni Ente deve ri-

Volgersi a quello appositamente alitorizzato dall'Amministrazione.
Le corrispondenze, anche regolarmente contrassegnate, che siano

state immesse nelle cassette di impostazione, non hanno corso, e

debbono respingersi agli Enti speditori.
A carico dell'Ente che faccia indebito uso del bollo e del contras-

segno a mano per la trasmissione di corrispondenze private ,
o di

altro Ente, sarà inappellabilmente disposta, con decreto Reale, su
proposta del Ministero delle comunicazioni e previo il parere del

Consiglio _di amministrazione per le poste ed i telegrafl, la revoca

della concessione, senza pregiudizio della pena pecuniaria di cui

all'art. 9 del decreto-leggè 27 marzo 1919, n. 578.

Art. 12.

Smarrimento di raccomandate in esenzione.

Nel caso di smarrimento o manomissione di corrispondenzo, spe-
dite o ricevute senza tassa da Enti, Compi ed Istituti non a totale

carico dell'Erario, ammessi alla esenzione dalle tasse postali, l'Am-
ministrazione postale non accorda veruna indennità.

CAPO II.

ENTI, CORPI ED ISTITUTI CHE CONTINUERANNO A GODERE

DELLA ESENZIONE DALLE TASSE POSTALI, MEDIANTE AP-

PLICAZIONE DEL SISTEMA DEL CANONE. ,

Art. 13.

Enti, C0Tpi ed Istituti cite continueranno a godere
l'esenzione dalle tasse postali.

Gli Enti, CoIpi ed Istituti non a completo carico dell'Erario,
ai quali, ai sensi degli articoli 2 e seguenti del R. decreto 11 feb-

braio 1923, n. 426, e del It decreto-legge 23 maggio 1924, n. 955, è
stata concessa l'esenzione dalle tasse ipostiali, continueranno dal
16 gennaio 1925 a godere di tale beneficio con le norme stabilite dal

Capo I del presente regolamento, purchè si assumano l'obbligo di

corrispondere a datare dal 1o gennaio 1925 in poi all'Amministra-
zione delle poste, pel tramito del Ministero da cui dipendono, la
somma ílssa annua di L. 2000 di cui all'art. 7 del presente regola-
mento.

CAPo III.

ENTI, CORPI ED ISTITUTI CHE CONTINUERANNO A GODERE
DELLA FACOLTA DI UN PAGAMENTO DI UN CANONE ANNUO
PER LO INVIO DIlL LORO CARTEGGIO ORDINARIO SENZA

FRANCATURA.

Art. 14.

Canunc pagato dagli Enti, Corpi ed Istituti, Cessazione dcl canone.

Gli Enti, Corpi ed Istituti cui sprima dell'andata in vigore del
R. decreto-legge n. 1995, del 23 ottobre 1924, fu mantenuta o con-
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cessa, ai sensi dell'art. 1 del R. decreto n. 426, dell'11 febbraio 1923,
la fag,oltà di potere spe41re me.diante pagamento a quote trimestrali
anticipate, di un, catione anguo globale, il loro carteggio Ordinarlo
senza francatura, inoi smodi o nel limiti in vigore per l'inoltro in
esenzione, potranno continuare a godere della facoltà stessa.

Qualora peiò, in seguito alla revisione prevista dal seguente
Art. 16, la misura del canone annuo dovuto dagli Enti di cul sopra
dovesse espero elevato oltre le L. 2000, cesserà per gli' Enti mede-
simi tale facoltà.

Art. 15.

Durata, decorrenza e revisione del canone.

Gli anni riguardanti le concessioni della facoltà del pagamento
del canone doincidong coi periodi stabiliti per gli anni finanziari.

La migura del canone annuo globale fissata con decreto del

Ministero delle comunicazioni, su parere del Consiglio di ammini-
strazione per le posto ed i telegrafl, non potrà essere variata per il

periodo stabllito per l'anno finanziario.
Qualora; quindi,' la misuna del canone dovesse, ai sensi dello

art. 9 del R. decrèto-legge n. 1993, del 23 ottobre 19¾, essere knodi-

ficata in seguito a revisione, sia su richiesta degli interessati, che
ad iniziativa del Ministero delle comunicazioni, la nuova misura

avrà Valore sempre per l'anno finanziario successivo a quello du-
rante 11 quale fu stabilita.

I)i conseguenza, per gli Enti che, a norma dell'ultimo capo-
Verso dell'articolo precedente dovessero, in seguito a revisione, per-
dere la fadoltà di 'valersi del canone, la perdita stessa avrà inizio

coÍ1'anno finanziario susseguente a quello in cui la revisione venne

"offettuata.
Nel caso in cui non sia fatta alcuna revisione del canone, la

misura di questo si intende confermata anche iper gli anni finan-
ziari successivi.

Art. 10.

Riscossione ed imputazione dei canoni.

Sospensione della spedizione del carteggio.

Il canone annuo globale, di cui all'art. 15 del presente regola-
mento, dovrà dagli Enti, Compi ed Tstituti ammessi a pagarlo, essere
corrisposto a rate trimestrali anticipate da versarsi alla cassa della

Direzione delle poste della Provincia in cui gli Enti stessi hanno

la loro sede centrale con imputazione ai capitolo I, art. 16, del bi-

lancio di entrata dell'esercizio finanziario 1925-26 « Canoni annul

anticipati per l'affrancatura corrispondenze Enti, Colpi ed Istituti

non a totale carico dell'Erario », e corrispondenti per gli anni suc-
cessivi.

Il versamento di
,
clascuna rata dovrà essere eseguito almeno

'15 giorni prima delTinizio del'trimestre cui il versamento stesso si

riferisce. Nel caso in cui tale versamento non sia effettuato entro'

11 limito predetto, gli ufBci postali 'saranno autorizzati a non dar

corso, dall'inizio del trimestre, al carteggio degli Enti, Corpi ed
Istituti che non sia affrancato con francobolli ordinari.

Alle Dirézioni provinciali delle poste, farà carico la responsa-
bilità della irregolare o mancata riscossione dei canoni, e perciò
case terramío, con , appošito registro memoriale, la - posizione di

ciascun Ente interessato, giusta le specialt istruzioni impartite dalla
ragionem nontrale

- Art. 17.

Procedimento per il computo e la revisione dei canoni.

Il computo e la revipione del canoni saranno eseguiti in base

alle tariffe in vigore e sui dati statistici forniti dalle - Direzioni

provinciali delle poste contpetenti, mepsi in raffronto con quelli
forniti dagli, Enti interessati.

Su ogni controversia riguardante 11 computo, la revisione e la

flssazione del canone, giudicherà inappellabilmento 11 Ministero

delle comunicazioni, inteso il parere del Consiglio di amministra-
zione.

Art. 18.

Rinunzia alla facoltà di avvalersi della concessione.

L'Ente, Conpo od Istituto ammesso a valersi della concessione

di cui all'art. 15, potra rinunciare alla concessione stessa, dandone

opportuna e pr.eventiva partecipazione scritta al Ministero delle co-

municazloni.

La rinunzia avrà,effetto al principio del trimestre immediata-
.mente successivo a quello dell'ultimo pagamento dovuto. Essa cará
definitiva e '1'Ente ripunciatario nori potrà ulteriormentp ottenere
tale concessione.

Art. 19. ,

Natura del carteggio compreso nel canone
e relative ilmitazioni ed esclusioni.

Il carteggio speditp ili via ordinaria, dagli Enti indicati al
Capo III del presente regolamento, riguarda esclusivamentei

le lettere ed i pieghi;
i cartoncini adoperati come cartoline;
le carté manoscritte;
le stampe;

-
i öampioni,

impostati dagli Enti stessi purche i singoli oggetti siano manteniiti
nelle límitazioni di peso e di contenuto di cui al comma secondo
dell'art. 10 del presente regolamento, e 11 loro inoltro sia effettuato
entro i limiti e con i modi stabiliti prima dell'andata in vigore del
R. decreto 16 novembre 1921, n. 1825, per l'inoltrg in esenzione di
tassa e che saranno fissati in opposite tabelle da approvarsi con
decreto del Alinistro per le comunicazioni.

.

Il
, carteggio raccomandato, assieunato o con espresso, stiedito

dall'Ente, avrà corso con i relativi diritfi fissi, oltre la tassa or-

dinaria di francatura.

. Ugualmente avrà corso previo pagamento delle tasse medesime,
il carteggio di qualsiast specie, sotto qualsiasi forma indirizzato
all'Ente da parte di uffici, di istituti o di privati non ammessi a

corrispondere in esenzione con l'Ente stesso, fermo restando 11 di-

sposto dell'art. 56 del vigente testo unico delle Teggi postali.

Art. 20.

Contrassegno della corrispondenza relativa alla concessione. .

Abuso di contrassegno.

Agli Erni, Corpi ed Istituti contemplati nel Capo I,II del presente
regolamento, sono applicabili le disposizioni contenute nel prece-
dente art. 11, circa il contrassegno e la consegna agli ufflei postali
della corrispondenza relativa alla concessione del canone ed in

ordine all'abuso del contrassegno medesimo.

CAPO IV.

DISPOSIZIONI TilANSITORIE.

Art. 21.

Liquidazione delle partite amministrative e contabili
al 31 dtdembre 1924.

Col 31 dicembre 1924, e con le norme di cui al regolamento ap•
provato con R. decreto 9 luglio 1923, n. 1902, saranno 11quidate tutte
lè pendenze amministrative e contabili relative alle concessioni

della esenzione dalle tasse postali conferite sie mediante l' sistema

def francobolli speciali, contemplato dagli articoli 2 e seguenti del

R, decreto 11 febbraio 1923, n. 420, sia ôol pagamento del canone di

cui al R. decreto-legge 23 maggio 1924, n. 055.

Visto, d'ordine di .Sua Maesta 11 Re:

R Ministro pei le comunicazioni:
CIANO.

Numero di pubblicazione 2183.

.

REGIO DEORETO 8 ottobre 1925, n. 1893.

Approvazione del nuovo statuto del Collegio Borromeo, iti

Pavia.

N. 1803. R. decreto 8 ottobre 192õ, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene approvato
il nuovo statuto del Collegio Borromeo, in Pavia.

Visto, il Guardusigílli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addì 10 novembre 1925.
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REGIO DECRETO 1• aettembre 1925.

Iticostituzlóne, pèr flycorrpnte anno, del Collegio arbitrale
di ·1egrado, avente sede in Kiluila, istituito ai sensi dell'art. 5,
1" comma,sdel Jf. decreto' 28 aprile 1915. n. 582.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 5 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582;
Visto l'art. 1 delle .norme approvate con decreto Luogo-

tenenziale 22 agosto 1915, n. 1330 ;
Visti i decreti emessi rispettivamente in data 29 gennaio

1925 e 12 agosto 1925 dai Ministri Segretari di Stato per la

giustizia e gli affari di culto e per i lavori pubblici;
Viste le delibprazioni in data 11 agosto 1924 e 4-5-9-24 giu-

gno 1925 emesse 1•ispettivamente dalle Deputazioni provin-
ciali di Ascoli Piceno, Aquila, Teramo, Chieti e Campobasso;
Ritenuto che la Deputazione provinciale di Chieti ha no-

minato come arliitro supplente del Collegio arbitrale di 1

grado sedente in Aquila istituito ai sensi delPart. 5 del ci

tato R. decreto 29 aprile 1915, n. 582, il comm. Tabassi Ni-
cola che non riveste la qualifica di ingegnere voluta dalla
citata disposizione;
Che in attesa che venga provveduto alla sostituzione del-

l'arbitro súpplente per la provincia di Ch,ieti, si reputa op-
portuno dar corso intanto alla nomina dell'arbitro ordinario;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-

vori pubblicå di concerto con i Ministri Segretari di Stato
per l'interno e per lla giustizia e. gli affari di culto;
Abbiamo_decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Collegio arbitrale avente sede in Aquila di cui alPart. 5,
1° comma, del R. decreto 29 aprile- 1915, n. 582, risulta for-
mato per Panno 1925 dai signori:
Cav. uf. Leoni Romualdo, consigliere della Corte di ap-

pello di Aquila, presideilte efettivo;
Cav. uf. Mängoni Vincenzo, consigliere della Corte di

appello di Aquila, presidente supplente;
Cav. uf. Prezioso Pasquale, ingegnere capo del Genio ci-

vile, arbitro ordinario;
Cav. Niedli Tullio, ingegnere prineåpale del Genio civile,

arbitro supplente;
Ing.

_

Bonanni Gaetano, arbitro ordinario di nomina del-

l'Amministrazione provinciale di Chieti;
Cav. ing. Mannetti Nicola, arbitro ordinario, e ing. Nardis

Massimo, arbitro supplente, di nomina dell'Amministrazione
provinciale di Aquila:
Oav. ut. ing. Coppola Giuseppe, arbitro ordinario, e cav.

ing. De-Vico Antonio, arbitre supplente, di nomina dell'Am-
ministrazioge provinciale di Teramo;
Ing. Bellucci Romano, arbitro ordinario, e ing. Ulpiani

Pietro, arbitro supplente, di nomina dell'Amministrazione
provinciale di Ascoli Piceno;
Ing. Pace Carlo, arbitro ordinario e ing. De-Santis Aldo,

arbitro supplente, di nomina dell'Amministrazione provin-
cåale di Campobasso.
Il predetto Collegio funzionerà dalla data del presente

decreto.

Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzctta Uf#ciale
del Regno.

Dato a Racconigi, addì 1° settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

GivuuTI -- FEDERZONI - ROCCO.

REGIO DECRETO 11 settembre 192ö.

Sostituzione di due membri tecnici del scollegio arbitrale di
lo grado avente sede in Aquila, di cui all'art. 13 del R. decreto
29 aprile 1915, n. 582.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 13 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582;
Visto il Nostro decreto del 5 novembre 1922, n. 7096, col

quale venne ricostituito il Collegio speciale di 1° grädo se-

dente in Aquila, per la cognizione delle questioni di cui al
sovra citato art, 13;
Ritenuto che i due componenti tecnici del detto Collegio,
il cav. ut. ing. Arcieri Giovanni, ingegnere capo del Genio
civile, in qualità di membro ordinario, e il cav. uf. Nerbone
Salvatore, ingegnere capo del Genio civile, quale membro

supplente, sono stati trasferiti in altre sedi e che pertanto
occorre provvedere alla loro sostituzione;
Visto l'art. 493 del testo unico 19 agosto 1917, n. 1399,

delle leggi emanate in conseguenza del terremoto 28 dicem-

bre 1908 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I signori ingegneri cav. uf. Areieri Giovanni e cav. iif..
Nerbone Salvatore, ingegneri capi del Genio civile, cessano
di far parte quali membri tecnici, ordinario e supplente, rie
spettivamente, del Collegio speciale di 1° grado se#ente in
Aquila, di cui alPart. 13 del R. decreto 29 aprile 1915,
n. 582, ed in loro vece s<>no nominati il cav. uf. Monniello

Francesco, ingegnere capo del Genio civile di Teramo, qual¢
membro ordinario, e il sig. cav. uff. Grandinetti Alfonso, in..
gegnere capo del Genio civile di Roma (Servizio generale),
quale membro supplente, del Collegio urbitrale medesimo.

11 predetto Ministro proponente è incaricato de1Pesecu-
zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

G1ealaTI.

REGIO DECRETO 1° settembrq 1925.

Ricostituzione, per il corrente anno, del Collegio arbitrale
di 1° grado per la provincia di Catania, di cui all'art. 3 della
legge 19 luglio 1914, n. 761.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 luglio 1914, n. 761;
Visto Part. 54 del regolamento approvato con Nostro de-

creto 6 gennaio 1916, n. 140 ,

Visto il testo unico approvato con decreto Luogotenenziale
19 agosto 1917, n. 1399, delle leggi emanate in consegueitza
del terremoto del 28 dicembre 1908;
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Visto Part. 1 del regolamento approvato con R. decreto
6 aprile 1913, n. 512 :
Visti i decreti in data 28 gennaio 1925 e 12 agosto 1925 dei

Ministri Segretari di Stato per la giustizia e gli afari di
culto e dei lavori pubblici;
Vista la deliberazione in data 15 maggio 1925 della Com-

missione Reale straordinaria per Pomministrazione della

provincia di Catania;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-

vori pubblici, di concerto coi Ministri Segretari di Stato
per l'interno e per la giustizia e gli afari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 Oollegio arbitrale di lo grado di cui all'art. 3 della legge
10 luglio 1914, n. 761, per la provincia di Catania, per l'an-
no 1925, risulta formato dai signori:
Cav. uf. avv. Cefali Francesco, consigiliere della Corte d'ap-

pello di Catania, presidente efettivo;
Cav. uf. Passaanisi Salvatore, consigliere della Corte d'ap-

pello di Catania, ppsidente supplente;
Cav. ing. Martinez Ernesto, ingegnere capo del Genio ci-

vile, arbitro codin'ario;
Cat. ing. Mangano Sebastiano, ingegnere principale di se.

sione del Genio civile, arbitro supplente;
Comm. ing.. Londolina barone Luigi, arbitro ordinario di

nomina della Amministrazione provinciale di Catania;
Cav. ing. prof. Sciuto Salvatore, arbitro supplente di no.

mina de1PAmministrazione provinciale di Catania.

Il predetto Collegio funzionerà dalla data del presente
decreto.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto che sarà _pubblicato nella Gazzetta .Ufß-
ciale del Regno.

Dato g Racconigi, addf 1° settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

GIon1ATI - FEDER20NI - ROCCO.

REGIO DECRETO 1° settembre 1925.

Ricostituzione, per il corrente anno, del Collegio arbitrale
di lo grado avente sed•a in Roma, di cui all'art. 5, l• comma,
del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582.

VITTORIO EMANUELE III
PËR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 5 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582;
Visto l'art. 1 delle norme approvate con decreto Luogote

nenziale 22 agosto 1915, n. 1330 ;
Visti i decreti emessi rispettivamente in data 29 gennaio

192õ e 12 agosto 1925 dai Ministri Segretari di Stato per la
giustizia e gli affari di culto e per i lavori pubblici;
Viste la deliberazione in data 21 maggio 1925 della Com-

missione Reale straordinaria per l'amministrazione della

provincia di Roma, nonchè quelle in data 30 giugno 1925 e

14..maggio 1925 delle Deputazioni provinciali di Perugia e

Casei·ta;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-

vori pubblici, di concerto con i Ministri Segretari di Stato
pár 'Phiterno e per la giustizia e gli affari di et11to;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Collegio arbitrale avente sede in Roma, di cui all'arti,
colo 5, 1• comma, del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582, risulta .

formato per l'anno 1925, .dai signori :
Avv. cav. uff. Timpanelli Giuseppe, consigliere della Corte

di appello di Roma, presidente effettivo;
Cav. uff. Morrone Francesco, consigliere della Corte d'ap·

pello di Roma, presidente syplente;
Ing. comm. Canonica Giuseppe, ingegnere capo del Genio

civile, arbitro ordinario;
Cav. uff. ing. Buttini Casimiro, ingegnere principale di

sezione del Genio civile, arbitro supplente;
Comm. ing. Morosini Luigi, arbitro ordinario, e
Comm, ing. Magnani Enrico, arbitro supple11te, entrambi

di nomina dell'Amministrazione provinciale di Roma;
Ing. Ramaccioni Fabrizio, arbitro cifettivo, e

Ing. Bartoletti Nestore, arbitro supplente, di nomina dellai
Amministrazione provinciale di Perugia ;
Ing. De Rubertis Rubene, arbitro ordinario, e
Ing. De Gregoris Pietro, arbitro supplente, di nomina del-

PAmministruzione provinciale di Oaserta.

Il predetto Collegio funzionerA dalla data del presente
décreto.

Il Ministro proponente ò incaricato della esecuzione del

.presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale
del Regno.

Dato a Racconigi, addl 1• settembre 1925.

,VITTORIO EMANUELE.

GwurATI - FEDERZONI - ROCCO.

e

REGIO DEORETO 11 ottobre 1925,

Revòca di nomina ad agente di cambio presso la Borsa di
Palermo.

VITTORIO EMANUELE III .
PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 marzo 1925, n. 222, sul riordinamentò
delle Borse;
Visto il R. decreto 9 giugnö per la noinina di agenti di

cambio;
Considerato che il signor Anzon Ernesto è decaduto non

avendo costituito la prescritta cauzione;
Visto 11 R. decreto 29 luglio 1925, n. 1261;
Sulla proposta del Ministro per le ßnanze ;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Articolo unico.

E' revocata la nömina ad agente di cambió del sig. Anzön
Ernesto.

Il Ministro proponente è incaricato' delfesecuzioge .del

presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1925.

VITTORIO EMANITELE.

VoLPU

2
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-DEORETI MINISTERIAIJ 29 ottobre 1925.

. Costituzione di società fra agenti di cambio presso la Borsa
81 Torino.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistä il proprio decreto 7 settembre 1925, n. 4240, con il
guale vennero, fra gli attri, nominati agenti di cambio- in
soprannumero presso la Borsa di Torino i signori Mottura
dott. Guido e Bianco Enrico;
Visto il proprio decreto 22 se,ttembre 1925, n. 4044, con 11

guale venne, fra °gli altri, nominato agente di cambio in so-

prannumero presso las Borsa di Torino il sig. De Cosimi Gio·
yanni Battista;
Vistä la domanda in data 1 ottobre 1925, prodotta dai

auddetti tre agenti di cambio, tendente al riconoscimento
della società in nome collettivo fra di loro costituita il 19 set-
tembre 1925; rogit Germano;
Visto Patto costitutivo di detta società 19 settembre 1925,
tipulato in Torino dal notaio dott. Germano Annibale e

registrato a Rivoli il 21 settembre 1925 al n. 660, dal quale
risulta che le funzioni di agente di cambio saratino esercitate
esclusivamente dal socio sig. Bianco Enrico;
Visto il parere favorevole 8 ottobre 1925 della Borsa di

comnierdio ed industriä di Torino, circa il riconoscimento
della società collettiva suddetta;
ViÈto 11 R. decreto 0 aprile 1925, n. 375.;

Autorizza

Pagente di cambio in soprannumero sig. Bianed Enrico fu
filiberto a continuare Pesereisio professionale, quale rap-
presentante della società in nome collettivo sotto la ragione
adelale a Bianco, De Cosimi e C. », da lui costituita con i

Wignori De Cosimi Giovanni Battista fu Giovanni e Mottura
Guido fu Giacomo,.restando sens'altro revocate le autorizza-
zioni individuali, quali agenti di cainbio in soprannumero,
concesse ai detti signori De Cosimi e Mottura rispettiva-
mente con i due sopracitati decreti n. 4011 del 22 settembre
1925 e n. 4240 del 7 settembre 1925.

Roma, addì 29 ottobre 1925.
Il Ministrö: MUSSOLEI.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vistö il proprio decreto 4 settembre 1925, n. 4081, con il
quale venne, fra gli altri, nominato agente di cambio in so-

prannumero presso la Borsa di Torino il signor Fumero
rag. Guido fu Nicolò ;
,Visto il proprio decreto 22 settembre 1925, n. 4944, con il

qilale venne, fra gli altri, nominato agente di cambio in so-

prannumero presso la Borsa di Torino il signor Gatti dottor
Francesco fu Alberto ;
Vista la domanda in data 5 ottobre 1925 presentata dagli

agenti di cambio Fumero Guido e Gatti Francesco, tendente
al riconoscimento della società in nome collettivo fra di loro

costituita il 31 agosto 1925, rogito Calza :

Visto l'atto costitutivo di . detta società 31 agosto 1925,
stipulato in Torino dal notaio Calza dott. Federico e regi-
strato a Torino il 14 settembre 1925 al n. 20T2, dal quale ri.
sulta che l'agente di cambio titolare della ditta sarà il ra-

gioniere Fumero Guido;

Visto il parere favorevole 8 ottobre 1925 della Borsa di

commercio ed industria di Torino, circa il riconoscimento
della società collettiva suddetta;
Visto il R. decreto 9 aprile 1925, n. 375;

Autorizza

l'agente di cambio in soprannumero rag. Fumero sig. Guidd
fu Nicolò a continuare l'esercizio professionale, quale rappre-
sentante della società in nome collettivo sotto la ragione
sociale « Fumero e Gatti », da lui costituita col sig. Gatti
dott. Francesco fu Alberto, restando senz'altro revocata
l'autorizzazione individuale, quale agente di cambio in so-

prannumero, concessa a detto sig. Gatti Francesco con il so-
pracitato decreto 22 settembre 1925, n. 4914.

.

Roma, addì 29 ottobre 1925.

Il Mingrö: Mussouxr.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto a settembre 1925, n. 4081, col
quale, fra gli altri, vennero nominati agenti di cambio in
soprannumero presso la Borsa di Torino i signori Signetti
Giuseppe Pietro e Ardrizzo Giuseppe Ferdinando ;
Visto l'esposto 30 settembre 1925 dei suddetti due agenti

di cambio, dal quale si rileva avere gli esponenti costituita
fra loro una società in nome collettivo, sotto la ragione
« Ardrizzo e Signetti », avente per oggetto mediazioni in
Borsa ed operazioni ainni;
Visto Fatto costitutivo di detta società 11 febbraio 1925,

stipulato dal notaio Morone dott. Ettore in Torino;
Visto l'atto aggiuntivo alla costituzione di detta società

in data 11 settembre 1925, col quale venne riservato al solo
sig. Signetti Giuseppe Pietro l'esercizio effettivo della pro-
fessione di agente di cambio;
Visto il parere favorevole 8 'ottobre 1925 della Borsa di

commercio ed industria di Torino circa il riconoscimento
della società collettiva suddetta;
Visto il R. decreto 9 aprile 1925, n. 375;

Autorizza

Pagente kli cambio in soprannumero sig. Signetti Pietro
Giuseppe a continuare Pesercizio professioiiale, quale rap-
presentante della società in nome collettivo « Ardrizzo e Si-

gnetti », da lui costituita col sig. Ardrizzo Giuseppe Ferdia
nando, restando revocata Pautorizzazione individuale con-

cessa a quest'ultimo col sopracitato decreto Ministeriale
4 settembre 1925.

Roma, addì 29 ottobre 1925.

Il Ministro: MussoLuu.

DECRETO MINISTERIALE 29 ottobre 1925.

Ilevoca di nomina ad agente di cambio in soprannumero
presso la Borsa di Genova.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 4 settembre 1925, n. 4092,
col quale venne provveduto alla nomina di agenti di cambio
in soprannumero per la Borsa di Genova;
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. Ritenuto che i signori Norsa Angelo, Rondini Enrico e Visto il parere favorevole espresso circa PgecoglimentoTuvo Roberto non hanno prestato nei dovuti termini il. pre- della suddetta, istanza dalla Deputazione di borsa e dalla
peritto deposito canzionale; Camera di commercio di Roma;

Visto i Regi decreti-legge 9 aprile e 29 luglio 1925, n. 375
Decreta:

.
e n. 1201;

E' revocata la nomina ad agente di cambio in soprannu- Autorizza
tuero nei riguardi dei signori:

1. Norsa Angelo fu Maurizio. Pagente di cambio sig. dott. Macioti Guido a , continuare

2. Rondini Enrico fu Igino.
' nella sua professione presso la Borsa dei valori di Roma,

.
3. Tuvo Roberto fu Gustavo Ubaldo. quale agente di cambio in soprannumero.

Roma, addì 29 ottobre 1925. ,
Roma, addì 20 ottobre 1925,

Il Ministro: MUSSOIJNI. Il Ministì•o: MUSSOLWI.

LEORETO MINlSTERIALE 29 ottobre 1925. ,

I)ISP0SIZIONI E 00MUNICATI
Nomina di procuratore presso la Borsa di Torino, i

ISTITUTO DI CREDITO
IL MINISTRO PER LE FINANZE PER LE IMPRESE DI PUBBLICA UTILITA

In virtil dei poteri conferiti con R. decreto-legge 29 lu-

glio 1925, ii. 1261;
Visto Part. 6 del R. decreto-legge 9 aprile 1925, n. 37õ;
Vista Pietanza dei sottonotati agenti di c:unbio presso la -

Borsa di Torino per ottenere la conferma della procura con-
ferita Idall'agente di cambio sig. Pietro Arneodo alPagente
di cambio sig. Grosso rag. Francesco;
Vista la deliberazione comthiesariale S ottobre 1925 della

Camera di commercid e industria di Torino, con la quale si

propone Paccoglimento delPistanza suddetta;
Visto l'atto notarile di procura a ragito notaio Baldioli

comm. Emilio, in data 10 settembre 1925.;

Decreta:

Artidplo unica.

Il sig. Grossd rag. Francesco di Agostino è nominato pro-
curatore, presso la Borsa dei valori di Torino, delPagente
di cambio sig. Arneodo Pietro fti Giacorno, restando revo-
cata Pantorizzazione individu.ale, qua,le agente di cambio in
soprannumero, concessa al signor Grosso Pietro con decreto
22 settembre 1925, n. 4944.

Roma, addì 29 ottobre 1925.

Il Ministrõ: MUSSOIJNI.

Costituito 'con decreto-legge 20 maffio 1924, n. 731,
convertito in legge 17 aprile 1925, n. 473.

SEDE IN ROMA.

Estrazione a _sorte di obbligazioni 6 % della 1• emissione
di L. 150,000,000. ---- Ia estrazione.

Si notifica che il giorno 10 dicembre 1925, alle ore 10, si proce-
derà, in una sala dolla sede dell'Istituto, sita in piazza Mignanelli, 3,
alle seguenti operazioni in ordine all'estrazione di obbligazioni 6%
della fa emissione di L. 150,000,000, tenuto ipresente che le obbli-

gazioni da estinguere nel semestre in corso, in base all'apposito
piano d'ammortamento, sono n. 1890, per un capitale nominale di
L. 945,000, rappresentate da titoli da 10 obbligazioni, e che l'estra-
zione sarà littiitata, proporzionalmente, alle sole obbligazioni rap-
presentate da titoli compresi in certificati nominativi, nientre per
l'eátinzione di quelle rappresentate da titoli al portatore, sarà prov-
veduto mediante acqtilsto da parte dell'Istituto.

16 Iliscontro e collocamento in apposita urna di 11. 9195 schede

portanti i numeri del titoli da 10 obbligazioni, compresi nel certi-
ficati nominativi vigenti a tutt'oggi, rappresent.anti n. 91950 obbli-
gazioni per un ospitale nominale di L 45,975,000.

2 Estrazione a sorto di n. 58 schede per uguale quantità di
titoli rappresentanti n. 580 obbligazioni per un capitulo nominale

di L. 290,000.
All'estinzione delle rimanenti 1310 obbligazioni a formare 11 to-

tale numero di 1890 obbligazioni da estinguere nel semestre in

corso, sarà provveduto mediante acquisto da parte dell'Istituto.

Le obbligazioni acquistate saranno distrutte mediante abbru-

clamento. - •

A1Ie suddette operazioni potrà assistere 11- pubblico.
Con successiva notificatione saranno pubblicati i numeri del

titoli sorteggiati.

DECRETO MINISTERIALE 29 ottobre 1925.
. Roma, 12 novembre 1925.

sa d Rmo a.di agente di cambio in soprannumero presso la Bor- . p. E presidente: GAtr.I.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

In virtù dei poteri conferiti ,con R. decreto-legge 29 la-
glio 1925, n. 1261;
Vista la domanda presentata, dal dott. Macioti Guido per

essere autorizzato a continuare ne1Pesercizio professionale
di agente di enmbio presso la Borsa dei valori di Roma_;
Visto Pattestazione della Cantera di commercio ed indu-

stria d'i Roma che il.suddetto agente era inscritto a ruolo,
in conformità delle disposizioni della legge 20 marzo 1913.
n. 272, e del regolamento-per la sua esecuzione, ed era altrest
in carica al 7 marzo 1925,

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Comuni illlosserati.

Essendosi accertata la presenza la flllossera nel comune di
Bisaccía, in provincia di Avellino, e nel comune di Tito, in provin-
cia di Potánza, sono state estese, con decreto del 9 novembre 1925,
al territorió del detti comuni, le norme contenute negli articoli 10
a 14 del regolamento 13 giugno 1916, n. 1099, circa l'esportazione di
talune materie indicate ai numeri 1, 2, 3 e 4 delfart. 10 del rego-
Jamento stesso.
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENEBRE OF.I. CREDITO 8 OEIA.E ASSICURAZIONI PRIVATE

Dollettino N. 235

CORSO alEDIO DEI CAhlBl
del giorno 11 novembre 1925

Media bredit

Parigi. , , , , , .
100 12 Belgio. , , , . . . 113 97

Londra. . . , , , , 121 62 Olanda. . . . . , , 10 0875

Svizzera. . . . . .
483 35 Pesos oro (argentino). 23 75

Spagna . . . . .
358 75 Pesos carta (argent.). 10 47ð

Berlino . . . , a ,
5 975 New-York , , , , .

25 09

Vienna (Shilling) . . 3 545 Russia
.,. . . . 128 916

Praga. . . 74 7ð Belgrado , , , . . 44 75

Dollaro canadese. 25 195 Budapest . . . , .
0 0353

Romania. .
11 50 Oro

. . . . . . 481 12

Media del consolidati negoziati a contaatl.
Con

4odimenti
i oorso

3.50 % netto (1906) . . . . . . , , 74 -
3.50 % a (1902) , , , , , , , 66 50

CONSOLIDATI ,

3.00 % tordo
, , , ,

, , , 46 -
5.00 % netto . . . . . . . 93 07õ
Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 68 15

Bonettino N. 236

CORSO 61ED'IO DEI CAMBI

del giorno 12 novembre 1925

nadia Media

Parigi. . . . . , ,
100 07 Belgio. ,

, , . , , 114 25
Londra.

. , , , , . 121 963 Olanda. - . . . a ,
10 165

Svizzera. . . . , .
484 67 Pesos oro (argentino). 23 85

Spagna , . . . .
361 98 Pesos carta (argent.). 10 55

Berlino . . . . .
6 002 New-York

. , , .

25 166

Vienna (Shilling) . 3 59. Russia
. , , , . 128' 982

Praga 74 75 Belgrado . , , . .
43 75

Dollaro canadese. 25 177 Budapest . , , , .
0 0355

Romania. 11 80 Öro
. , , , ,

485 59

Aledia del consolidan negoziati a contanti.

Con
godiment.c
in oorse

3.50 % netto (1906) . . . . . , ,
73 76

3.50 % • (1902) , , , , , , ,
67 -

CONSOLIDATI, 3.00 % tordo
. . . , . . . 40 -

5.00 % netto
. . . .

. .
. 92 63

Obbligazioni delle Venezie 3.50 *Ã 68 40

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costittazione del Consorzio per la bonißca
del Pantano di Sessa (Caserta).

Con decreto Realo 8 ottobre 1925, registrato alla Corte dei
conti il 21 ottobre dello stesso anno, al reg. 16, foglio 6122, è
stato, su proposta del Ministro per i lavori pubblici, costituito

11 Consorzio specialo per la bonifica del Pantano di Sensa (Ca-
serta), e sono stati chiamati a far parte della Deputazipas rav-
visoria del nuovo Ente i signori: Martucci Francesco (u ,Rozzera cav. Antonio, Falco cav. Antonio, Giannini Tario, -

pizzi dott. Francesco, Tibaldi cav. Pasquale ; presidente il com-
mendatore Irace Camillo.

t

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Proroga del termine del concorsi per un posto di segretario di
Itegio stabilimento ittlogenico e per tre borse C•1 perfeziona.
mento negli studi interessanti la pesca.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 decreto Ministeriale 22 giugno 1925, col quale fu aperto
il concorso per un posto di segretario di Regio stabilimento ittio,
genico;

Visti i decreti Ministeriali 19 agosto e 14 settembre 1925, regi-
strati alla Corte dei conti 11 26 agosto 1925, reg. 6, econ. naz., fo-
glio 204, ed il 22 settembre 1925, reg. 7, econ. naz., foglio 51, col quale
fu prorogato il termine per la presentazione delle domande e dei
documenti per l'ammissione al concorso;

Decreta:

Il termine di cui sopra è ulteriormente prorogato al 31 dicein-
bre 1925.

Il presente decreto sarà registíato alla Corte dei conti.

Roma, addi 19 ottobre 1925.

Il MiniSITO: BELLUZZO.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 30 agosto 1925, registrato alla Corte
dei conti il 22 settembre 1925, reg. 7, econ. naz., foglio 42, col quale
fu aperto il conecrso pel conferimento di tre horse di perfeziona-
mento negli studi interessanti la pesca;

Decreta:

Il termine per la presentazione delle domande e dei documenti

per l'ammissione al suddetto concorso è prorogato al 31 dicem-
bre 1925.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 19 ottobre 1925.

Il MinísfrO: BELLUZZO.

TOMMAsi CAMILLO, gerente.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


